
Cultura

Provincia

Proposta di Bondi

Solidarietà

TRENTO — Il voto alle elezioni
amministrative per i cittadini immi-
grati residenti da tempo in Italia: è
questa la richiesta dei candidati stra-
nieri del capoluogo che si presenta-
no al voto il prossimo 3 maggio. In
totale, rappresentano il 2,5% dei
componenti delle liste. «Il voto per
le amministrative è un vantaggio
per la comunità» sottolineano. In-
tanto, non si placa il dibattito sulle
telecamere installate in piazza Dan-
te. «Sulla sicurezza non ci siano stru-
mentalizzazioni elettorali» è il moni-
to del sindaco Andreatta alla Lega.

A PAGINA 2 Voltolini, Giovannini

TRENTO NORD TESIMO

Pensionato
come Rambo
Inguaiato
da un coltello

Economia

Alto Adige,
guardacaccia
investe un orso
che poi se ne va

AUTONOMIA E SVILUPPO

Santini duro
«Del Tenno,
un passo
d’avvio
deludente»

Camera di commercio,
Bort punta al rilancio
«Conquisti nuovi ruoli»

TRENTO — Chiude i battenti ma finisce sotto inchiesta Euro-
pa Steel, l’azienda di Mezzolombardo nel mirino della Procura
per uno sversamento di 1.500 litri di apirolio. Un olio che può
causare tumori. I sindacati attaccano denunciando anche un
tentativo della società di inserire nell’accordo di cassa integra-
zione una clausola che avrebbe sollevato la stessa da eventuali
responsabilità per danni alla salute provocati ai 27 lavoratori.
Tutti saranno sottoposti ad accertamenti medici a Brescia.

Nel mirino finisce anche l’Appa. Ma il dirigente Berlanda re-
plica: «Non c’è stata negligenza, abbiamo rispettato le procedu-
re. Il fax alla società? Tutto chiarito».
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Il pane nei secoli
e i riti della Pasqua

Edilizia,
incentivi
per tutti
Code inutili
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di UGO MORELLI

di A. PAPAYANNIDIS

«Assistenza laica
in ogni ospedale»

UNIONE

A PAGINA 5 Ruggera

Terremotati
ospiti
degli hotel
trentini

Violenze domestiche, aveva da poco patteggiato un anno e 6 mesi

RISTRUTTURAZIONI

RICONOSCERE
LE OPPORTUNITÀ

TRENTO — Non è
piaciuta a Giacomo
Santini, senatore del
Pdl, la scelta del
partito di nominare
il valtellinese
Maurizio Del Tenno
coordinatore
regionale per il
Trentino Alto Adige:
«Roma ha fatto un
errore di
valutazione della
nostra realtà. Un
passo d’avvio
deludente».
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DALL’ABRUZZO

Sisma Una casa distrutta

Inquinamento, Europa Steel nel mirino. I lavoratori dal medico

Convivente stuprata e picchiata
Arrestato un giovane: «È recidivo»

A PAGINA 6 Scarpetta

Comunali, il 2,5% dei candidati è immigrato. Ecco cosa vogliono

La denuncia

di FRANCESCA NEGRIdi TRISTANO SCARPETTA
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L’incidente
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La fabbrica chiude, il pm indaga

TRENTO — Un alimento tal-
mente importante, il pane, da es-
sere regolamentato nello Statuto
di Trento. In Alto Adige, fra le tra-
dizioni legate al pane, c’è quella
della Fochaz pasquale.
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TRENTO — Secondo arresto in otto
mesi per un 23enne di Bolzano che de-
ve rispondere di violenza sessuale, mi-
nacce e maltrattamenti nei confronti
della convivente. Bloccato ieri dagli
agenti della squadra mobile di Trento,
Mauro Buongiovanni resterà in cella
almeno fino a martedì, quando incon-
trerà il gip La Ganga e il pm Silvi. Ad
assisterlo, l’avvocato bolzanino Tito
Boscarolli che per lui aveva patteggia-
to una pena di circa un anno e mezzo
per le accuse di maltrattamenti avan-
zate ad agosto dall’allora compagna.
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Elezioni, gli stranieri in campo

I l r ischio numero
uno è il depaupera-
mento delle cono-
scenze e delle capaci-

tà disponibili, l’aumento
di quella che nel tempo
abbiamo chiamato, pro-
prio sulle pagine di que-
sto giornale, l’indigenza
cognitiva. Puntuale si pre-
senta la sua accentuazio-
ne. Il sei per cento in me-
no di studenti che si iscri-
vono all’università è una
notizia di particolare pro-
blematicità che suscita la
più rilevante preoccupa-
zione.

Nel tempo in cui solo
la conoscenza e l’innova-
zione possono preparare
un futuro possibile, a cau-
sa della crisi e della persi-
stenza di una mentalità at-
tenta solo al breve perio-
do si tende a disinvestire
proprio dalla conoscen-
za. La qualità della vita in
montagna, ossia la sua
preferibilità strettamente
connessa alla vivibilità, si
conferma al centro del
punto di svolta possibile
tra la sopravvivenza assi-
stita e l’essere protagoni-
sti del proprio futuro da
parte delle comunità tren-
tine.

È bene in questo non ri-
condurre tutto alla crisi
economico-finanziaria in
corso. Non è sufficiente
né opportuno, infatti, rin-
viare sempre all’esterno
le ragioni delle cose che
non vanno. Ben prima
della crisi attuale è stato
possibile riconoscere la
disposizione lenta e diffi-
cile a investire in innova-
zione e conoscenza nelle
realtà locali, combinata
con un orientamento assi-
stenzialistico nonché una
scarsa propensione a met-
tere al centro la proget-
tualità come il cambia-
mento. È il rapporto tra
capacità e opportunità a
definire sia il livello sia la

qualità dello sviluppo.
Uno sviluppo che non si
misuri solo con la cresci-
ta, che sia capace di dive-
nire sviluppo umano,
considera non solo il pre-
sente ma le aspettative di
futuro.

Quali sono le aspettati-
ve di futuro per un laurea-
to di qualità in una socie-
tà? Quali sono le opportu-
nità disponibili? Queste
sono le domande che con-
tano. Non si può pensare
che per trattenere le per-
sone le si debba legare
con l’assistenzialismo o
con altre forme di vinco-
li. Gli stessi investimenti
in istruzione sono noto-
riamente connessi alle
aspettative di autorealiz-
zazione, al clima di inno-
vazione e cambiamento
presente. Quale paesag-
gio sociale abbiamo gene-
rato? Più legato alla tradi-
zione e alla conservazio-
ne o più all’innovazione
come condizione per far
vivere le specificità distin-
tive delle comunità loca-
li? I nostri figli saranno
protagonisti o sportellisti
in questa nostra realtà?

Le premesse per alcuni
passi avanti significativi
si stanno facendo in que-
sti mesi. L’auspicio è che
se ne sappiano riconosce-
re le opportunità concor-
rendo a creare una nuova
cultura e nuovi orienta-
menti. La riforma dell’au-
tonomia e la creazione
delle Comunità di valle,
portate avanti dalla giun-
ta provinciale, creano la
possibilità di programma-
re il territorio e l’econo-
mia in modo integrato au-
mentando le possibilità
di innovazione e svilup-
po appropriato. Da come
sapremo sfruttare questa
nuova opportunità dipen-
derà la nostra collocazio-
ne nel futuro e già dipen-
de la qualità della nostra
vita nel presente.

L’intervista

TRENTO — Il Comitato dei laici
trentini vuole convenzionarsi con
l’Azienda sanitaria per offrire «assi-
stenza laica» ai malati. È la provocazio-
ne nata dopo la notizia degli 80mila
euro spesi per l’«assistenza religiosa».
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Gianni Bort

I sindacati: l’impresa chiese ai dipendenti di essere sollevata dalle responsabilità. Polemica con l’Appa

TRENTO — «Inutili le
code davanti agli uffici
il giorno dell’apertura
dei termini. Una volta
depositate, le domande
di contributo per le
ristrutturazioni
verranno finanziate
anche se il budget
dovesse essere
superato». Il dirigente
Ivano Dalmonego
rassicura i trentini e li
invita a non
precipitarsi agli
sportelli la mattina del
primo giorno, il 4
di maggio.

TRENTO — L’Asat ha
invitato tutti i suoi
iscritti a regalare, a una
famiglia abruzzese, una
settimana di vacanza in
Trentino

CONSULENZA INVESTIGATIVA PRIVATA
A TUTELA PERSONALE, PATRIMONIALE, AZIENDALE

inchieste e prove in giudizio civile e penale
infedeltà, divorzi, affido, controllo minori

sicurezza, spionaggio telematico
bonifica microspie, ambienti e telefoni

protezione persone, valori, marchio, brevetti
concorrenza, dipendenti sleali, assenteismo

recupero crediti anche extragiudiziale
analisi grafologica, psicologia della personalità

per studi, assunzioni, incarichi fiduciari
perizie calligrafiche
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TRENTO — Il Comitato dei laici
Trentini offrirà all’Azienda sanitaria
la propria consulenza in materia di
«assistenza laica» negli ospedali. La
provocazione dell’associazione arri-
va come reazione alla notizia degli
80mila euro pagati dall’azienda pub-
blica ai prelati che svolgono «assi-
stenza religiosa» negli ospedali.

«In caso di rifiuto, o inammissibi-
lità — fanno sapere — il Comitato
valuterà gli estremi legali per un ri-
corso amministrativo o in alternati-
va, se si dovesse dimostrare l’infon-
datezza di spese del genere da parte

di un ente pubblico, una denuncia
alla Corte dei conti». Insomma, diffi-
cilmente vedremo aggirarsi per le
corsie degli ospedali trentini degli
«assistenti laici» che rassicurano i
malati argomentando sull’infonda-
tezza di un giudizio divino dopo la
morte, ma l’associazione sembra fa-
re sul serio per quanto riguarda i
soldi pubblici assegnati a vario tito-
lo alla Chiesa trentina. «Posso capi-
re, anche se non condividere, il fi-
nanziamento delle scuole paritarie,
delle parrocchie, dei Focolarini. Ma
a tutto c’è un limite. Spendere ottan-
tamila euro di soldi pubblici per
qualcosa che non si sa bene cosa

sia, mi sembra davvero troppo. Sia
chiaro, non contestiamo che l’assi-
stenza religiosa sia data a chi la chie-
de. Però se la paghi la Curia». Bondi
cita poi l’oncologo Veronesi. «Nel
suo ultimo libro spiega come, tra
tutte le persone che ha accompagna-
to nel passo estremo, quelle più se-
rene fossero i laici. Chi non crede
nella vita eterna e accetta che la
morte come il naturale termine del-
la vita, se ne va più serenamente».

T. Sc.

SCUOLA

Istituto San Michele
Nominato il comitato
TRENTO — Arduino Salatin e
Michele Pellerey sono stati
nominati dal consiglio di
amministrazione dell’istituto
agrario di San Michele
componenti del comitato
tecnico-scientifico per la
valutazione delle attività
scolastiche. L’organismo dura
in carica cinque anni. Ne sono
membri di diritto Marco Dal
Rì e Michele Covi,
rispettivamente dirigente del
centro istruzione e formazione
e responsabile dei sistemi di
gestione della qualità.

Bondi: «Posso capire le paritarie, ma a tutto c’è un limite»
TRENTO — Musei aperti a Pasqua e

Pasquetta. Sono molte le proposte tra
le quali adulti e bambini potranno sce-
gliere per trascorrere un piacevole fi-
ne settimana. Gli orari subiranno del-
le modifiche: domenica il museo Dio-
cesano trentino rimarrà chiuso, lune-
dì apertura eccezionale del Mart.

Il lapidario, la sezione archeologi-
ca, sala Vescovi, la loggia di Romani-
no, la sala Grande, quella degli Spec-
chi, la collezione di
scultura lignea e Tor-
re Aquila. Queste le
zone del castello del
Buonconsiglio che,
assieme alla Fossa
dei martiri e ai giardi-
ni, saranno visitabili
dalle 9.30 alle 17 nel-
le giornate di oggi,
domani e dopodoma-
ni. L’accesso ad alcu-
ni ambienti del Ma-
gno Palazzo del castel-
lo sarà infatti inter-
detto al pubblico a
causa dell’allestimen-
to della mostra «Egit-
to mai visto», in pro-
gramma dal 30 mag-
gio all’8 novembre.
Perciò il biglietto di ingresso sarà ri-
dotto. Visitabili durante il week-end
saranno anche le sedi distaccate di Ca-
stel Beseno e Castel Stenico. Aperto
oggi e lunedì (dalle 9.30 alle 12.30 e
dalle 14.30 alle 18), ma chiuso il gior-
no di Pasqua è invece il museo Dioce-
sano trentino, nelle cui sale è ospitata
la mostra «L’uomo del concilio». Inva-
riato il prezzo d’ingresso (4 euro).

«Cold war. La guerra fredda Arte e
d e s i g n i n u n m o n d o d i v i s o
1945-1970» e «Futurismo 100: illumi-
nazioni. Avanguardie a confronto. Ita-
lia, Germania, Russia» sono le mostre
allestite al Mart di Rovereto. La sede
roveretana del museo di arte moder-
na, quella trentina e la Casa d’arte De-
pero saranno aperte durante le festivi-
tà pasquali dalle 10 alle 18. Domani
(dalle 15 alle 18) e lunedì (10-18) nel

palazzo di corso Betti-
ni i volontari della
Croce rossa gestiran-
no una raccolta fondi
a sostegno dei terre-
motati abruzzesi. A
Trento, poi, a Pasqua
e Pasquetta rimarrà
aperto dalle 10 alle 18
anche il museo di
Scienze naturali. Lu-
nedì (alle 11, 15 e
16.30) sarà possibile
prendere parte alle vi-
site guidate organiz-
zate per «Pole posi-
tion». Accanto alla
mostra interattiva de-
dicata alle regioni po-
lari, sono allestite
«La poetica del fram-

mento» di Roberto Lemmi e il percor-
so «Sul veliero con Darwin», visitabi-
le singolarmente pagando un bigliet-
to ridotto (2 euro e 50). A Caldonazzo
(piazza Vecchia) e Pergine (parco Tre
castagni) si terranno invece le manife-
stazioni «Pasqua de ’na volta» e «Pa-
squissima», pensate per ricordare le
tradizioni contadine di un tempo.

Marta Romagnoli

Materne Il presidente di Coesi: se la politica azzera i vertici della Federazione considereremo un ritorno indietro

Cade sul ghiaccio, fa causa al Comune
Crisi, secondo pacchetto di interventi

Ristrutturazioni, Piazza Dante rassicura: «Inutile mettersi in coda dal mattino»

CAPOLUOGO

Parcheggi per i bus
Nuova collocazione
TRENTO — Per i lavori di
interramento di via
Sanseverino cambieranno
posto gli stalli per gli autobus
turistici: fino al 19 giugno
infatti i mezzi dovranno
essere parcheggiati in
Lung’Adige San Nicolò.
Intanto, la giunta ha deciso di
resistere all’appello
presentato dalla Reale mutua
assicurazioni contro la
sentenza del tribunale che
aveva dato ragione al
Comune per l’indennizzo
legato alla Chini costruzioni.

Assistenza religiosa, i laici in campo
Festività Rovereto, raccolta fondi della Croce rossa

Dalmaso
Dopo le feste,
incontreremo
le parti in conflitto e
vedremo il da farsi

❜❜

Gli eventi

Al Mart

L’avvocato

«Casa, pagheremo le domande depositate»

GARDOLO

Deposito abusivo
Via allo sgombero
TRENTO — Il Comune ha
stanziato 15mila euro per lo
sgombero coatto di un
deposito abusivo di materiale
presente a Gardolo. Costerà
21.500 euro, invece, il servizio
di vigilanza previsto nei locali
della biblioteca comunale di
via Roma nel periodo
compreso tra il 17 marzo e l’8
luglio. Infine, la polizia
municipale ha messo in conto
una spesa di 1.500 euro per
far fronte a eventuali ricorsi e
opposizioni alle multe nel
corso del 2009.

Laici Mauro Bondi e Fabrizia Bort (Foto Rensi)

TRENTO — «Assumere i dipendenti
eventualmente licenziati dalla Federazio-
ne? Valuteremo. Non perché siamo obbli-
gati, ma perché abbiamo rispetto della pro-
fessionalità e siamo solidali con i lavorato-
ri». Così Roberto Avanzi, fra i promotori di
Coesi, l’associazione sorta dalla scissione
nella Federazione delle scuole materne,
commenta la notizia di tagli al personale
della Federazione.

Tagli annunciati dal presidente Giulia-
no Baldessari in seguito alla adesione a Co-
esi di 46 sezioni. Per ogni sezione la Provin-
cia eroga alla Federazione circa 10 mila eu-
ro. Venendo meno 46 sezioni (cui vanno

aggiunte le venti della scuola di Pergine)
all’associazione guidata da Baldessari man-
cano dai 650 mila agli 800 mila euro all’an-
no. I sindacati, temendo tagli indiscrimina-
ti (parlano di almeno una decina di dipen-
denti sui 72 totali) chiedono di avere voce
in capitolo. «Si tagli prima sulle consulen-
ze, sulle pubblicazioni» attacca Stefania
Galli (Cisl). Baldessari si difende: «Taglie-
remo anche su questo. Ma le consulenze
servono per la formazione e non sono di-
sposto a azzerarle. In ogni caso non sareb-
be sufficiente, si tratta di qualche decina di
migliaia di euro. Occorre un ridimensiona-
mento del personale». Un travaso con Coe-

si? «Perché no? Magari qualcuno è felice di
andare là». Per parte sua Avanzi, cauto sul
personale, auspica l’intervento di Piazza
Dante: «C’è tempo fino al 30 aprile per far
partire Coesi. Se la politica fa fare un passo
indietro a Baldessari e i vertici si dimetto-
no potremo valutare un ritorno nella Fede-
razione». Ipotesi che Dalmaso non pro-
muove né boccia: «Non escludo nulla. La
settimana successiva a quella di Pasqua in-
contrerò la Federazione, Coesi e sindacati.
Metteremo tutte le questioni sul tavolo: il
nostro obiettivo è di offrire un servizio di
qualità alle famiglie».

Annalia Dongilli

Pasqua con i musei aperti
Ma gli orari cambieranno

Avanzi: «Il personale in esubero? Valuteremo»

Palazzo Thun

Brevi

Lunedì si potranno
visitare le mostre
sulla guerra fredda
e sul futurismo

«Non critichiamo il servizio
dato a chi lo richiede, ma non
capiamo perché non possa
essere pagato dalla Curia»

Il dirigente: «Anche se
il budget dovesse finire,
le richieste in regola
e già consegnate
verranno finanziate»

Politiche abitative Dalmonego: «I soldi non finiranno subito». Burli (Cgil): «Devono essere finanziati tutti gli aventi diritto»

La provocazione L’associazione contesta i soldi pubblici dati ai prelati negli ospedali

TRENTO — L’incidente risale
al 30 gennaio: mentre stava
camminando sul passaggio
pedonale di Lung’Adige
Leopardi, all’altezza di ponte
San Giorgio, Rosanna
Pallaver è scivolata su una
lastra di ghiaccio formatasi a
causa dell’abbondante neve
e delle temperature rigide di
questo inverno. Ora la
donna chiede i danni al
Comune per l’infortunio. Ma
martedì scorso la giunta ha
deciso di resistere all’azione
presentata davanti al
tribunale civile: la difesa del
Comune è stata affidata a
Kurt Aschbacher, patrono di
fiducia della «Uniqua

Sachversicherung».
Intanto, Palazzo Thun
prosegue con la definizione
del pacchetto di interventi
legati al fondo straordinario
anti-crisi. In particolare, il
Comune ha deciso di
stanziare 1,5 milioni (che
saranno trasferiti a Dolomiti
energia) per lavori alla rete
dell’acqua potabile. Ancora,
360mila euro serviranno per
la rimessa a nuovo di via
Vicenza e 480mila euro per
la sistemazione di
marciapiedi (a cui si
aggiungono 170mila euro
per un marciapiede a
Gardolo).

Ma. Gio.
L’opportunità Nel 2009 e nel 2010 la Provincia ha stanziato 30 milioni per le ristrutturazioni (Rensi)

TRENTO — Il messaggio che
arriva da Piazza Dante ai trentini
è molto semplice: inutile pianta-
re la tenda davanti agli uffici del-
la Provincia già dalla sera prima.
I trenta milioni stanziati dalla
giunta per le ristrutturazioni sa-
ranno sicuramente sufficienti
ad affrontare se non tutto l’an-
no, almeno i primi mesi e «le do-
mande in regola già depositate
verranno comunque finanziate,
anche se nel frattempo il budget
dovesse essere terminato».

Chiaro anche l’obiettivo: evi-
tare che la mattina del 4 maggio
(il giorno stabilito per l’apertura
dei termini), mezzo Trentino si
metta in coda per depositare la
propria domanda di ristruttura-
zione prima degli altri, in modo
da non vedere sfumare la ghiot-
ta opportunità di un finanzia-
mento pubblico a fondo perdu-
to, solo perché si è arrivati un
minuto dopo.

Ivano Dalmonego, attualmen-
te il massimo conoscitore della
finanza provinciale, ci tiene a
rassicurare quanti si stanno già
preparando alla «gara» del 4
maggio: «Cominciamo col dire
che è irragionevole pensare che
i quattro sera i soldi siano già fi-
niti e che chi è riuscito a presen-
tare domanda ce l’ha fatta, men-
tre gli altri resteranno senza con-
tributo. In questo modo non si
fa altro che alimentare una cor-
sa al contributo che non ha al-
cun senso di esistere».

In effetti, dal momento della
sua ideazione, la delibera sulle ri-
strutturazioni ha già visto lievi-
tare considerevolmente lo stan-
ziamento a disposizione. Prima

dieci milioni, poi venti contan-
do quelli del 2010 anticipabili al-
l’anno precedente. Giovedì, infi-
ne, la giunta ha optato per tren-
ta milioni. «Non abbiamo fatto
stime e non sarebbe stato possi-
bile farlo — spiega Dalmonego
—, ma di certo non sarà possibi-
le "bruciare" trenta milioni nel
giro di pochi giorni». Poi il diri-
gente di Piazza Dante aggiunge
l’informazione che in molti
aspettavano. «Trascorsi i primi
trenta giorni e così di seguito,
Cassa del Trentino farà i conti
ed, eventualmente, ci farà sape-
re che lo stanziamento è stato
esaurito. A quel punto la giunta
potrà integrarlo, oppure comu-
nicare la chiusura anticipata dei
termini di presentazione delle
domande (ad oggi fissato al 31
dicembre, ndr). Da quel momen-
to in poi non sarà più possibile
depositarne altre, ma quelle già
consegnate e formalmente in re-
gola, verranno finanziate. Non è
scritto nel regolamento, ma è
un principio di serietà a impor-
lo».

Le domande potranno essere
presentate direttamente a Cassa
del Trentino, oppure agli sportel-
li periferici della Provincia, ai Co-
muni di Trento e Rovereto, ai
Comprensori, o spedite a Cassa
del Trentino dagli uffici postali.
In tal caso, farà fede il timbro po-
stale. Ogni documentazione sa-
rà dotata di codice a barre, in
modo da garantirne la tracciabi-
lità e l’ordine di consegna.

Intanto, dalla Cgil arriva un in-
vito alla giunta a fare di più. «Il
pacchetto casa varato è sicura-
mente positivo — afferma il se-
gretario, Paolo Burli —. Ora pe-
rò la Provincia dovrà essere in
grado di rispondere a tutte le do-
mande di contributo che rispet-
tino i requisiti, anche preveden-
do di stanziare nuovi fondi».

Tristano Scarpetta
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